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In vista della regionalizzazione di fine anno 

L'ENTE DI SVILUPPO PUÒ ESSERE 
STRUMENTO DI RILANCIO AGRICOLO 

Convegno nella sede della Federazione del PCI di Grosseto, promosso in accordo con la Commissione agraria del Comitato re-

U n p r i m o m o m e n t o d i r i f l ess ione 

Rinnovata impegna del PCI 
per la ripresa del Capanna rese 
Dal convegno alla costituzione del comitato comunale del PCI — Una età media di 55 anni per gli addetti 

gionale - Necessità di un confronto con tutte le forze democratiche • Una programmazione nelle campagne • Relazione e dibattito | all'agricoltura — I problemi di fondo della realtà locale e le proposte avanzale — I ritardi dell'ente locale 

GROSSETO. 15 
Le proposte di rinnovamen

to dell'ente di sviluppo de
vono trovare continuità nel 
dibat t i to e immediata tradu
zione operativa nelle zone e 
nelle Provincie toscane ni fi
ne di rendere consapevoli l 
lavoratori, 1 coltivatori e lo 
intero movimento democrati
co del «rande valore politico 
di questo s trumento che può 
divenire fondamentale per la 
rinascita e lo sviluppo della 
agricoltura. Questo ciò che in 
sostanza è scaturito dal con-
veRno svoltosi Ieri A Gros
seto, nei locali della Federa- ' 
zione comunista, sul proble
ma della regionalizzazione de
fili enti di sviluppo visti nel 
quadro della legge delega in 
agricoltura e costituzione dei 
comprensori. 

Una iniziativa, la prima nel 
suo genere, quanto mai va
lida, promossa in accordo j 
con la Commissione agrana 
del Comitato regionale, che 
ha visto la partecipazione di 
50 dirigenti politici, sindaca
li. delle organizza/ioni profes
sionali della Maremma e di 
al tre provmcie toscane. Aper
to da una relazione del coni-
pegno Mauro Gl'anneschi. il 
dibatt i to articolato e unita
rio si è sviluppato sulla real
tà odierna e il profilo futuro 
che dovrà assumere questo 
fondamentale strumento di 
programmazione, di rilancio 
sociale, produttivo e occupa
zionale di tut ta l'agricoltura 
toscana. 

Il compagno Giuseppe Vel-
lati. presidente provinciale 
della Lega delle cooperative, 
ha incentrato il suo inter
vento sul problema relativo 
alla unificazicne di tutt i gli 
.strumenti operanti nella real
tà a g r a n a per realizzare un 
piano di sviluppo organico. 
Renato Pollini, assessore re
gionale alle finanze, nel sol-

, tolineare che l'ente di svi
luppo deve essere uno stru
mento a disposizione della 
regione, dei comprensori e 
delle Comunità mentane, ha 
anche inquadrato l 'attività 
di questo s trumento nel con
tes to della situazione econo
mica creditizia e patrimonia
le con cui sono chiamati a 
cimentarsi gli enti locali. 

Il compagno Torquato Fu
si. presidente del Centro del
le riforme associative in agri
coltura, nel rivendicare la 
urgenza della messa in at to 
della legge « 386 » ha ribadi
to il contributo e il sostegno 
che può venire dall 'ente per 
lo sviluppo dell'associazioni
smo delle campagne e la 
stessa crescita del patrimonio 
zootecnico. Anche Umberto 
Chellini, assessore all'Agri
coltura del comune di Gros
seto ha sottolineato tu t te le 
potenzialità di r innovamento 
per il settore presenti nel
l 'ente di sviluppo. 

Anselmo Pucci, assessore 
regionale all'Agricoltura, nel 
suo intervento, richiamandosi 
alla necessità del confron
to da istaurare ccn tut te le 
componenti democratiche in 
vista del trasferimento del

l'ente di sviluppo alla Regio
ne, si è soffermato sul ca 
rat tere non istituzionale 
dell'ente, che però, dato lo 
s tato dell'agricoltura è stato 
funzionale all ' intervento e al
la gestione di certe attività 
nel settore. 

Dopo aver sottolineato l'eia 
sticità della legge « 386 ». Puc
ci ha detto che occorre ri
portare le competenze agli 
organi elettivi m quanto non 
si può fare di questa strut
tura un organismo m alter
nativa o prevaricatore degli 
Enti locali. Anche Rosati, pre
sidente della seconda ceni-
missione del Consiglio regio 
naie ha incentrato il suo in
tervento sulle caratteristiche 
e 11 ruolo della legge di re
gionalizzazione degli ESA. 

Nel t rarre le conclusioni del 
convegno. Rino Fioravanti. 
del Comitato regionale del 
partito, ha richiamato l'at 
tenzione sulla necessità che j 
l'Ente di sviluppo, nei suoi 
orientamenti e interventi si 
muovano nella direzione di 
una programmazione vista 
nel contesto delle nuove ag
gregazioni territoriali e fina
lizzata alla realizzazione del 
piano di riconversione in cui 
l'agricoltura deve avere un 
punto di riferimento preci 
so. E' questa uno condizione 
imprescindibile — ha con
cluso — attraverso la quale 
passa qualsiasi progetto di 
rinnovamento dell'assetto 
produttivo del paese. 

p. Z. 

Contro i 124 dell'anno passato 

Duecento iscritti ai corsi 
delle 150 ore di Rosignano 

Sono interessate anche le zone di Cecina, Castagneto, Bibbona e Sassetta - Un'opera di sen
sibilizzazione all'interno degli stabilimenti di Solvay - Patrimonio collettivo di esperienze 

Grosseto 

Petizione 
pubblica 

sulla 
finanza 
locale 

GROSSETO. 15 
Una petizione pubblica 

sui problemi della finanza 
locale e per una nuova 
politica delle autonomie 
locali, tesa a coinvolgere 
l'insieme del tessuto so
ciale della Maremma, è 
stata lanciata questa mat
tina ne) corso della as
semblea provinciale desili 
eletti svoltasi alla sala 
Eden di Grosseto. 

La petizione, sottoscrit
ta all'istante dai parteci
panti al convegno: sindaci 
assessori, dirigenti politici 
e sindacali, parlamentari. 
rappresentanti delle o^ca 
nizzazion: de! tempo libe 
ro culturale e del moni-» 
della scuola. La petizione 
sarà inviata a! preside ve 
del Consiglio e allo m is-
simc autorità co \erna t ' \ e 
e regionali. 

Una situazione debitoria 
clic rischia di mettere 
a repentaglio l'esistenza 
stessa di queste strutture 
portanti dell' articolazione 

!l 

democratica paese 
pregiudicando no! contem
po ogni seno proposto di 
risanamento e di rinnova
mento dello stato. SJPO 
questi i temi, scaturiti "oc. 
forza, anche dalle relazio
ni introduttive tenute .i^l 
professor Donato Pana. 
assessore alle Finanze -IH 
Comune di Grosseto, dal 
professor Mario Me!ch:m. 
capogruppo consiliare del
la DC a! Consigl.o provin 
ciale. e sviluppatisi no-
dibattito nel corso dei 
quale è intervenuto ancne 
il compagno Renato Polli 
ni. assessore alle Finanze 
della Regione e nelle con 
«lusioni tratte dal compa
gno Giovanni Finetti. sin
daco di Grosseto. 

ROSIGNANO. 15 
Entro la fine del corrente 

mese avranno inizio i corsi 
per le « 150 ore » nelle zone 
di Rosignano. Cecina. Casta
gneto. Bibbona e Sassetta. Le 
domande di iscrizione sono 
200 delle quali un quarto so
no s ta te presentate dai di
pendenti degli stabilimenti 
Solvay di Rosignano contro 
le 124 dello scorso anno. 

Continuando nell'opera di 
sensibilizzazione, quest'anno 
sono s ta te fatte assemblee in 
tutt i i reparti, con l'intento 
di portare le maestranze del 
monopolio della soda ad un 
risultato migliore, considera
to anche che all 'interno del
le fabbriche del complesso 
vi sono ancora 1.500 lavorato
ri che hanno Io sola licenza 
elementare, rispetto all'inte
ro oreanico aziendale. L'as
semblea durante la quale vi 
fu l'incontro dei lavoratori 
della Solvay con gli Insegnan
ti è stata senz'altro di aiu
to per capire il significato 
delie « 150 ore ». poiché i la
voratori discussero ì problemi 
ad essi connessi con passio
ne e consapevolezza. 

Determinante, in proposito. 
pensiamo sia l'azione degli 
stessi lavoratori che hanno 
frequentato nel passato o 
frequentano ora i corsi, e 
che trasmettono ai loro com
pagni le esperienze che ven
gono vissute durante l'anno 
scolastico, tenuto conto che 
.le « 150 ore » propongono un 
diverso tipo di insegnamento. 
confortato da prosrammi 
preventivamente discussi tra 
i corsisti e eli stess; inseenan-
ti. Il patrimonio di esperien
ze da essi acquisito deve tra
sformarsi in patrimonio col
lettivo che nasce con la soe-
rimentazione e che deve es
sere utilizzato nelle lotte, co
me ci ha dichiarato il com
pagno Branchetti del Consì
glio di fabbrica della Solvav. 

Il contat to dei corsisti con 
eli altri lavoratori può esse
re tenuto attraverso ciclosti
lati. mostre e dibattiti nelle 
assemblee. E' compito oer-
tan to de! Consiglio unitario 
di zona, dei Consigli di Fab
brica promuovere tut te quel
le iniziative che possono in
dirizzarsi verso ".a sensibili >• 
zazione dei lavoratori anche 
per la necessità che il movi
mento operaio entr i nella 
scuola, per stabilire un nuovo 
rapporto tra scuola e mondo 
del lavoro. Nello stesso tem
po è essenziale stabilire rap-
porti con g'.i studenti e zi: 
insegnanti Der trovare una 
convergenza unitaria che pos
sa dare inizio a! movimento 
che valorizzi l'esperienza del
le « 150 ore-> anche in riferi
mento ad una indisoensabile 
formazione e a d o r n a m e n t o 
dezli insegnanti. 

A livello della zona fino 
ad oggi ha funzionato un 
solo modulo con sede a Ro 
slamano Solvay. L'orginizzU-
z:one sindacale ha chiesto '.' 
apertura di altri due corsi. 
uno a Cecina ed uno a Do 
norat ico ed ha inserito il 
potenziamento dell'esperienza 
delle « 150 ore » nella piatta
forma zonale sulla scuola. 

In un recente incontro 
presso il provveditorato agli 
Studi di Livorno, lo stesso 
provveditore ha ritenuto va
lida la richiesta, ma. come al 
solito, si rimette alle deci
sioni ministeriali, il che signi
fica un difficile accoglimento 
delle richieste. L'estensione 
dei corsi farebbe aumentare 
le iscrizioni dei lavoratori, 
poiché quelli dei comuni I! 

' mitrofi di Rosignano trovano 
1 comprensibile difficoltà per 

la distanza che separa il luo
go di lavoro e la loro abi
tazione dalla scuola. Infatti . 
delle 200 domande ben 110 so
no di lavoratori residenti nel 
comune di Rosignono. sede 
del modulo da tre anni. 

La richiesta di nuove isti
tuzioni scolastiche ha basi 
concrete anche in considera
zione che le ultime lotte con
trat tuali hanno esteso a tut
te le maggiori categorie il 
beneficio delle « 150 ore ». an
che le altre categorie meno 
sindacalizzate come casalin
ghe e disoccupati. 

Giovanni Nannini 

Grave atteggiamento della direzione 

Nuovi incontri a Pisa 
per il centro «ANAP» 

Ieri fermi 
i lavoratori 
di Livorno* 

Collesalvetti 
LIVORNO. 15 

Si è svolta questa mattina 
dalle ore 10 alle ore 11 una 
astensione dal lavoro di tutte 
le categorie (esclusa la scuo
la che non ha ancora inizia
to regolarmente le lezioni» 
proclamata dal Consiglio di 
zona C G I L C I S L U I L di L.-
vorno-ColIesalvetti e dagli *• 
secutivi de: Consigli di fab
brica riuniti martedì 12. 

Questa azione di lotta vuol 
dare continuità allo sciopero 
del 7 ottobre e sarà accom 
pasn'ata da incontr: che la 
Federazione unitaria ed :'. 
Consiglio di zona avranno con 
; partiti politici, i parlamen
tari della nastra circoscnz.o-
ne per influire positivamente 
sul dibatt i to in corso alle Ca
mere. sulla politica economi
ca de! Governo. 

PISA. 15. 
Permane grave e preoccu

pante la situazione al centro 
ANAP di Calambrone per la 
precisa volontà della direzio
ne dell'Ente di non giungere 
a soluzioni che evitino la 
chiusura del centro di for
mazione professionale. 

Mentre si va sviluppando 
l'iniziativa e la lotta dei di
pendenti e ad essa si affian
cano le forze politiche e sin
dacali pisane concordi nella 
difesa dei livelli di occupa
zione. da parte dei dirigenti 
viene messa in at to una poli
tica di dilazione e di rinvio al 
fine di porre i lavoratori di 
fronte al fatto compiuto del
la mancata approvazione dei 
progetti di insegnamento per 
il prossimo anno e la con
seguente chiusura del centro. 

Ieri, per la seconda volta, il 
presidente ed i responsabili 
del centro ANAP hanno di
sertato una riunione convo 
cata dall'assessore all'Istru
zione della Regione Toscana. 
prof. Tassinari, inviando all' 
incontro persone senza alcun 
potere decisionale. I! fatto 
riveste particolare gravità 
nel momento in cui. all'inter
no de!!'ANAP. da parte della 
direzione si tenta di scari
care sugli Enti lottali e sul
la Regione la totale respon
sabilità c"el'.o stato d: parali
si del Centro. 

I ;• 

« I sindacati interni — si 
afferma in un comunicato 
emesso dalle organizzazioni 
sindacali — che da anni evi
denziano la precisa volontà 
Consiglio generale di giunge
re alla chiusura dei Centri 
più sindacalizzati per sposta
re l'attività dell'Ente in « re
gioni "più favorevoli" de
nunciano la precisa respon
sabilità di chi non so'o ha 
gettato l'Ente nel caos eco 
nomico e organizzativo ma 
oggi tenta di disfarsene im
punemente ». 

Questi temi sono stati og
getto anche di incontri con 
il prefetto d: Pisa, con le 
forze politiche democratiche. 
coi sindacati confederali, con 
i rappresentanti degli Enti lo
cali. « Nel corso degli incontri 
— si afferma nel comunica
to dei sindacati interni dell' 
ANAP — è emersa la preci
sa volontà di impegnarsi in 
una lotta che. accanto a'"n 
ch:ara denuncia delle re 
sponsabilità dei dirigenti, ve
da tu t te le forze pisane im
pegnate nella difesa di un 
centro che oggi, alla luce del
le necessità di riconversione 
industriale e d: soluzione c'è! 
problema della disoccupazio-
ne giovanile, può divi--, ire 
momento ind.soen.vibile d: ri
presa per l'economia de! 
comprensorio >\ 

,- I i 

I coltivatori e l'Intero movimento democratico sono consapevoli dell'importanza delle scelle 
dell'Ente di sviluppo 

Il problema affrontato in Consiglio comunale 

Provvedimenti rigorosi 
per le tessere ATAM ai 
pensionati di Livorno 

LIVORNO. 15 
Il Consiglio comunale di Li

vorno ha affrontato il prob'e-
j ma delle nuove regolamcnta-
I zioni per il rilascio delle Ics 

sere gratuite di trasporto ai 
pensionati. Su questa quesito 
ne la DC ha sollevato un i 
polemica, per molti versi ed 
aspetti del tutto pretestuosi. 

f sul ruolo che i Consigli di 
quartiere verrebbero a svol
gere sugli eventuali accerta
menti sulle dichiarazioni di 
reddito fomite dagli interes
sati. 

Ir» sostanza alcuni consi
glieri democristiani per »or-
reggerc le loro tesi sono ar
rivati a travisare in modo 
abbastanza grossolano il rua!o 
e la realtà dei Consigli d: 
quartiere. I democristiani te 
mono in sostanza che i me
todi di indagine vengano con
dotti con criteri personalisti

ci e punitivi e che si d ì i 
spazio da parte dei consiip 
di quartiere addirittura a j 
« pcttego!ez7Ì ». Non è certo ! 
elevato il concetto che alc i j 
ni democristiani livornesi ha i- ; 
no dei Consigli di quartiere. 
Il provvedimento sul metodo i 
di accertamento fiscale è pas 
sato con il voto favorevole di 
PCI, PSI e PSDI: hanno vo 
tato contro DC e PRI. 

Sulla base della delibera 
adottata dall ' ATAM alcuni 
mesi fa. per avere diritto al 
trasporto gratuito bisognerà 
essere pensionati, avere alme
no 60 anni, se uomini, e 55 
se donne: avere un reddito 
complessivo mensile non su 
periore alle 105 mila lire, che 
non superi i 3 milioni lordi 
all'anno se si tratta di co
niugi conviventi, entrambi 
pensionati, che non superi i 
7 milioni lordi se il pensio

nato v i \e in una famiglia 
composta da p:ù persone. 
Quanto al meccanismo della 
dichiarazione di redd.to. farà. 
come nel passato, leva sulla 
sensibilità e responsabilità 
democratica del cittadino, e 
per gli e\entuali. necessari 
controlli, il provvedimento 
rimanda ad un approfondito 
esame del problema da parte 
del comune. delì'ATAM do. 
Consigli di quartiere, ipotiz 
zando nelle dichiarazioni del
l'assessore Sois. la realrzza 
zione di controlli a campione. 

Come si vede si tratta d 
un provvedimento rigoroso. 
che tiene conto della situa
zione di deficit delle aziende 
e della necessità inderogabile 
di proteggere redditi più bas
si. in questo caso dei pensio
nati. -

m. t. ] 

CAPANNORI, 15 
Il grave momento che il 

Paese attraversa richiede da 
tutt i , singoli cittadini e for 
ze politiche, un impegno nuo
vo ed uno slor/o assai gran
de perche da questa crisi si 
esca mandando avanti i po
sitivi processi uvviati in que 
sti ultimi anni. Nel nuovo cli
ma politico determinato dal
la gravità deliri situazione e 
dal voto del 20 giugno, risul
tano accresciute le responsa
bilità dei comunisti su cui si 
concentrano, anche nelle zone 
in cut restiamo forza di mi
no. uii/u, ie aspettative di un 
numero sempre crescente di 
cittadini. E' proprio parten
do da questa consapevolezza 
e dalla necessità di legare ai 
temi generali i problemi lo 
cali con la loro specil lata. 
che i comunisti del comune di 
Capannori, hanno sentito l'esi
genza di ritrovarsi per un 
primo approfondimento della 
situazione complessiva del ca-
iwnnorese 

Nell'hit rodurre 1 lavori sul 
tema « L'azione dei comuni
sti per il rinnovamento del 
comune di Capannori » il com
pagno Hruno liclluommi, ca
po gruppo consiliare, è parti
to dal ruolo che in questo ino 
mento di particolare difficol
ta nazionale hanno gli Enti 
locali ed in particolare dal 
ruolo attivo — e non di seni 
pace tema!ivo di sopravw-
vere alla bufera trincerandosi 
dietro le difficoltà Iinanziarie 
che sono di tutti gli enti — 
che il Comune di Capannori 
può e deve svolgere in una se
rie di settori: problemi dello 
sviluppo economico; scuola, 
diritto allo studio, cultura, sa
nità e sicurezza sociale; par
tecipazione e Consigli di zo
na. Si è t ra t ta to — come ha 
detto nelle sue conclusioni il 
compagno Marcucci che poi 
ha affrontato gli aspetti gene
rali del momento — di un 
notevole sforzo da parte del 
comunisti di Capannori. un 
primo momento di riflessione 
e di impostazione dell'azione 
futura, che non resterà isola
to ma si t radurrà anche in 
termini organizzativi con la 
costituzione del Comitato co
munale, come lo strumento 
più adat to per incidere con 
puntualità sui problemi del
l'intera zona. 

Il quadro socio economico 
e lo sviluppo caotico di que
sti ultimi 10-20 anni devono 
senza dubbio costituire il pun
to di partenza per tutt i i suc
cessivi approfondimenti dei 
singoli problemi. SI è assisti
to. nel Capannorese, ad un 
forte abbandono dei campi 
( l^ tà media degli addetti al
l'agricoltura supera 1 55 anni 
e solo 156 addetti sono al di 
sotto dei 30» e a uno svi
luppo anarchico dell'industria 
soprat tut to at torno a due po
li — Segromigno e Guamo 
— che però sono stati tali so
lo in modo spontaneo perchè 
è mancato da parte delle am
ministrazioni qualsiasi piano 
mirante a regolare urbanizza 
zione. servizi, viabilità. Sono 
tutt i nodi che s tanno venendo 
al pettine e che gravano sul
le condizioni di vita e di la
voro — nei campi in fabbri
ca — della popolazione. 

Quello della trasformazione 
e di un rilancio dell'agricol
tura è quindi uno dei pro
blemi più grassi. Non si può 
certo pensare di invertire in 
tempi brevi la tendenza allo 
spopolamento delle campagne 
ma certo si può lavorare su 
una serie di obiettivi sia pu
re parziali e limitati che ren
d e r ò possibile i attività agr.co-
la. Strade interpoderali, inter
venti sanitari per la zootec
nia. ammodernamento delle 
abitazioni dei contadini, n 
sanamento delle stalle ed al
tri servizi fondamentali. Oc
corre che questi interventi non 
siano fatti a caso «come pur
troppo si è proceduto finora 
m tutt i i campi) ma in base 
ad u.i p.jtno eoe prima d: -.ul
to richiede da parte dell'Am
ministrazione comunale una 
conoscenza reale della situa
zione de! settore attraverso 
una analisi dettagliata del ter
ritorio, un censimento delle 
aziende contadine e delle ter
re incoìte, secondo gli stessi 
indirizzi della Ree.one To
scana. 

Una direzione in cui biso
gna muoversi e senz'altro 
quella della cooperazione e 
dell'associazionismo. come 
ma-tr.i la recente pos-t.."a 
esperienza della cooperativa 
J. Il Franto:o sociale del Com-
pitese ». Iniziative da prende
re sono anche l'organizzazio
ne di uno o più convegni sul
l'agricoltura studiando pero i 
modi per cui non diventino 
passerelle e cose calate dal
l'alto in cui s: fanno anche 
de; discorsi giusti ma che non 
vedono la reale partecipazio
ne de: contadini. Un proble
ma a parte, che travalica Io 
stesso settore dell'agricoltura. 
è quello delle risorse idriche 
sia per quanto riguarda la re
te di canalizzazione, che il 
r isanamento delle acque da! 
grave stato di inquinamento 
in cui l'assenza di ogni prov
vedimento le ha ridotte. 

Se questo è lo s tato della 
agricoltura, per l'industria la 
situazione non è certo molto 
più rassicurante, al di là di 
superficiali considerazioni che 
si potrebbero fare per certi 
settori ed aziende che hanno 
dimostrato ancora, con la ri
presa autunnale, ulteriori ca
pacità espansive. Già nella 
scorsa primavera infatti il sin
daco lanciava un grido di al
larme per le prospettive del
l'area calzaturiera di Segro
migno. 

Siamo di fronte ad un tes
suto produttivo formato qua
si esclusivamente da piccole 
e medie industrie, da centi
naia di aziende artigiane o 
familiari, da migliaia di lavo
ranti a domicilio. E* una 
strut tura che presenta una 
elevata tendenza al decentra-

i mento produttivo e alla fran-
j turnazione a/..ernia le come 
I conseguenza di uno .sviluppo 
, dovuto ad una accumula/.io-
| ne di tipo familiare realizza-
| ta sfruttando i bassi salari. 
; il mancato rispetto dei con 

tratt i di lavoro (solo con le 
lotte del '70 il sindacato en 

I trò in fabbrica e solo ncUe 
l più grandi» l'estensione de! 
I lavoro a domicilio non re 
! golamentato, l'evasione fisca 

le e contributiva. Nessuno può 
I certo pensare che su queste 

basi sia possibile un ulteriore 
progresso della produzione e 
delle aziende, se non si andrà 
ad un vero e proprio salto 
di qualità. Di fronte a questi 
problemi la DC non può conti
nuare con la sua visione mio 
pe e ristretta del ruolo tic! 
Comune, con la sua incapaci 
tà a concepire una presenza 
dell'Ente locale, che rompa 
definitivamente con i perso 
nalismi, le clientele e i fa 
voritismi. 

C'è quindi un problema dì 
fondo, a monte di tutti gli al 
tri, quello di una programma
zione del territorio, delle 
s trut ture di urbanizzazione e 
dei servizi. Finora l'Ammini 
strazione è vissuta alla gior
nata lasciando che tutto av
venisse nella maniera più cao 
tica e irrazionale: si t rat ta 
invece di pianificare lo svi 
luppo in una ottica interni 
mimale. 

Renzo Sabbatini 

Contro la chiusura di fisica all'ITI 

Oltre mille studenti 
in piazza ad Arezzo 

AREZZO. 15 
(ih studenti aretini hanno 

dato vita, questa mattina, ul 
una massiccia nwnitesta/.ione 
per le strade cittadine. Par
tita dall'istituto tecnico uidu 
striale, la mobilita/ione s: e 
estesa tapidaiiictite alle mag 
mori scuole della città l'un 
te molto alte di astensione 
dalle lezioni si sono veni -
e.ite all'istituto magistrale, a 
quello professionale, al"i..t tu 
lo IXT geometri e al liceo 
iiinnas.o comentiat .s i nelle 
prime ore della mattinata da 
vanti al >< chimico ••• oli ic 
mille studenti hanno pe ri-or.-o 
in corteo le s t r ide cittadine 
conllueii'io in piazza San Ji 
co|K), dove uno studente dell' 
ITI ha tenuto un comizio 

Motivo immediato della ma 
infesta/ione, preceduta net-li 
ultimi giorni da una crescen
te mobilitazictic dentro le 
scuole, è la prevista soppre.s 
sione della specializzazione di 
tisica all'istituto tecnico nuli-
striale. Il provvedimento, che 
costringerebbe sii studenti del 
ter/o anno a eambiare r.id.-
calmente indirizzo di studio. 

i è coiwituejite alle disposi/i.) 
' in impartite dal ministero del 
| la Pubblica Istrti/.one ah'a 
I ivr tuia dell'alino scolastico. 
; impiumate ad una visione 
| p ienamente economuistic.i 
I del problema L'indirizzo di 
{ Fisica ha intatti <\d aldini 
I anni .-.caise adesioni da par-
l te deuli .studenti e comixir 
j ta. di uniscimeli/1, la isti'u 
j /ione di nuove classi che i'e 
I stano al dirotto della normale 
| lucilia (li ticquen/a 
| Di li onte a (pie-ita situa 
I z oue l'ieneiali/zata a ci in 
I p.ute de! paese». il iiini.s io 
! ..-iteiule dare un colpi) dispu 
I '-:iì^. cancellando la s peci a 
I hz/a.'.ione e ti.isteieinlo n 
I m a n i c a forzata gli stuilen'. 
! in alt i : colsi Ma la mobili 
l ta.'ione dcjli studenti aret.n . 
| esplosa in queste settimuii". 
j non trae ongine solo da que-
I sta vicenda- espressione ' ' : 
| un malessere p.ù profondo 

che pcivade l'intera sttuttura 
| scolastica, di una volontà d: 
! lotta per affermare l'ui'-tcn 
I za di ' una nini ma globale 
I della scuola .secondaria su 
1 periore 

Trafugato un dipinto attribuito a Jan Van Kessel 

Furto «su commissione» 
alla pinacoteca di Prato 

Il dipìnto rubalo alla pinacoteca di Prato 

PRATO. 15 
Con dosiie/./o e ab.ina. tan

to <ÌA far pensare ^d un lurto 
su com:n.ss:one. un dist .nto 
signore ha trafugato ieri 
darla pinacoteca comunale di 
Prato un dipinto a olio rea 
lizzilo su lastra di rame. 

Il furto e avvenuto tra le 
14.30 e le 14.4> di ieri. Un 
d.st;nto s.gr.ore — età fra i 
35 e i 40 anni — è arrivato m 
eallena veir-o le- 14.30 con 
una borsa a soff.e'to e JII.I 
busta scura sotto bracc:o. 
Dopo aver co*np?rato una _ru. 
da della P.nar-otect». ha oh.e 
sto d. v„-:tar.a ed ha fatto 
regolare b u :e:to d. :nzre.-v 
so. I due custodi d: serv:/:o. 
Marcantonio Quers: e Robrr o 
Ziin.en. ?1: hanno detto ' \ ie 
per recarsi in galler.a a-
vrebbe dovu'o lasciare .n 
deposito 'e sue bor.-?. pro
prio come priAede il r< cola
mento I. v..-,:a:ore ha «»coo.:o 
la r.ch.e;;a ed e stato .ticny. 
pannato al p.ano superiore 
dallo Zan.er:. E' on:ra:o .!. 
ret tamente r.el grande salo io 
dove sono cx-itod.te le op-.>_-

ri. mairi.o: \,t.o:<. I-i su . o; 
ten/.:one s. e appun: ita .-.; 
di uria Xi.ojrafia che : p o 
duce una croc.f.ssione del 
Cristo. Si t ra t ta d: una be.-'s 
s.ma incisione veneziana 'Ir. 
XV secolo, non attr .baita. 

Davanti aii'oprra si e sof 
fermato per un po', pò. r\.i 
continuato a izrcllure nz. 
salone. Il custode ha cornine.a 
to a sp.e^are : perioJ. < _ . 
autor: delle opere espos.--. 
ma il l.-idro ha f.»tto t . tp. v 
ch« preferiva guardare da 
Si e p j . fern.av» n-\ e tre ; i 
lo;:.? «»:t:jue a. sa.one do.-.-
sono esoost: pezzi d: notevo
le valore. Po.chè la v.s.:.« ?n 
d iva svolgendo?. :n ->•• •: -
••.nidi m.nut:. il <U5')ie ^ 
si-eso al p.ano :nfer:ore i> r 
preparare : depliant ;llu_:: -
::vi della zal.er.a e del a e.--
:à. 1. ladro z . è a n d r ò «.:.•• 
tro a>un; secondi dopo I. 
furto è :-'. ito rr.nìp/jTo :.-• r •-
eh.sMìTU scco.id.. propr.o ;:«-..' 
ul ! m i .-:«.*;"..i. q j t l i r^.-.iì 
che e uh.rata a r d V . o :.•" 
sca e. e che en-.t.er.-> or- '•.-
vanno da.la metà del *VXì i ZJ 

Evaso 
dal carcere 
di Salerno 
arrestato 

a Pisa 

Il compagno 
Fusi 

presidente 
del CENFAC 
di Grosseto 

PISA. 15 
Un evaso dal carcere di Sa
lerno è stato arrestato :er: a 
P.sa. L'uomo che s: spacca
va. con l'aiuto d; un docu
mento d: :dent:tà contraffat
to. per Gennaro Schettino è 
risultato essere in realtà Ar
mando Cro. di 33 anni , na to a 
Napoli, evaso dal carcere di 
Salerno nel quale scontava 
una pena d: 6 anni per rapina. 
mentre usufruiva d: un per
messo d. 3 giorni. 

Su d: la: pendeva anche un 
mandato di arresto per guida 
senza patente. Il Cro è sta
to fermato da una pattuglia 
della questura, dottor Falbo. 
rava intorno al carcere d; 
Don Bosco di Pisa a bordo di 
un 'auto Alfa Romeo 1750 tar
ga t A Napoli 540*^41. insieme ad 
una donna, Anna Guarino ri
sultata essere sua mojriie. 

GROSSETO, l i 
I. cerno.»zr.o Torquato Fu-

.-: e stato e e t to pres.dente 
del Centro Prov:nc.a".e del
le Forme Associativa iCEN-
FACt. Oltre all'elezione del 
pres.dente e desti, organismi 
d.ngent; . l'Organ.zzaz.one ha 
esaminato la situaz.or.e pre
sente .n prov.nr.a. per pjn-
tual;zzare le :n:z.at.ve :n cor-
50 e s:ib:i.re le ul ter. or; At
tività da sviluppare p?r i. 

i consolidrtmento e l'estensione 
dell'as-sociaz.on.smo e del.a 
cooptazione, anche in rela
ziona a: nuov: ed :mpe^nat.v. 
comp.t; che dovranno essere 
assolti a seguito del proces
so in corso. relAt.vo al.a re 
s?:onalizzaz:one desf.i Enti di 
sviluppo a;r:colo e deh'Ente 
Maremma, che m base all'ar
ticolo 386 dovrà conerei.zzar
si entro la fine dell'anno. 

:i.e .'ippir.to ')i'"lli : uba" ii 
fino e. tutto ì. 700 F:n q a ^ t e . 
.'opera ruba' -. era una -i-. .e 
p.u prez.o.-e. 

« Belia que..a xilografia * 
ha detto il ladro mentre r.-
prendeva V- ,-ue borse p.̂ r an-
dar.-.'/iv. Propr. •) :. modo < on 
.1 quale camminava tenendo
si s t r e r ò un braccio al t a n 
to ha f a r o scattare nel •*u-
stod*1 un barlume. Zmieri è 
<o:.o .Tiiiit {Latamente A', p.-i 
no super.ore. ha f a ' t o a n rap.-
d..-.-.mo iz.ro delle .-'ale e :>-.'a 
.-a. i :r--_-.i ha •. .r-"o vu'i'tt i 
c-jr.i.ce che Imo ad <i lora 
conteneva la natura m i ' a 
de. Van Ke.-vel. U.t da 'o .-u 
b.to l'ai o.-rr.e all 'altro co..e 
_'a ed <«. capo custode Ma\-
<• u'..:. < he s. sono pr<t:.»"at: 
:n piazza d-S Conrin- nel 
tentati".o d. b.occare :. . iriro 
I«ì corsa è continuata li.io f 
p .VAI San Francisco • :n 
P.Ì/7.1 del Duomo, ir. \ :\ lo 
d'O .-. era :r.a \o .a" . ' / / . i to 
Un colpo f..t:o ÓA j.n ".eo 
profess.oii. t ». 

S.ib.to a w e r t " : ì ca i ìb . 
n.er: « . :.2... urban: hanno 
con.-:a*a"> :". f.i*"i e ste.-o 
verba.e sulla b-i.-e rìe.'e te 
st mon.ar./e del Manc . j .. e 
de: custodi 

¥.' questo .1 .-ccondo fu"to 
che .i Galleria s'Jb.hce ne. 
2.:o d. 10 anni. L'altro ".-.la
dro. u n i t r .o lc t ta del XVI 
secolo dip.nta -\i a equi re lo 
e raffigurante S Anto- o A 
ba'e. fu rubata nel ir»>l b j 
questo srav.ssimo epsod.o 
che viene a colp.re il p a " m> 
n.o arr.st.co de.la nc-tra c i 
ta il s.ndaco Land.n. ..a c."z-
to che c.-so ripropone .i.'.i 
Enti e alle is t . razon. :'. pro
blema delle .mz.at.-.e • l \ . ' i 
tutel i rie", patr.mon.o arti.ii!-
co. « La dinam.ca de. :\i:.o 
— ha det to Land.ni — sem
bra far intendere che s .ami 
di fronte «d un furto su com-
m..ss.one. E' questo un f,.*to 
che turba emm.mstrato- : e 
cittad.ni. propr.o perché la 
città è :mpesrn»ta nei rilan-
c.o delle iniziativa culturale 
e questa perdita v.ene a col
p . re . anche al d: là del 
valore mtnnseco dell'opera 
che è notevole ->. 

n pezzo trafugato nr.sura 
15,5x20.5 centimetri, nella 
iru-.da de.lrt frallena comunale 
è registrato con il numero 
+8 sotto ì! titolo « Natura mor
ta con frutta » ed è a t i r .bul
lo a Jan Van KesMl. 
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